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NSC Notizie storico-critiche

Kati Heck crea i propri dipinti attraverso l’assemblaggio di 
figure, oggetti e simboli, che insieme sembrano narrare 
una storia enigmatica. Facendo riferimento all’immaginario 
dei libri illustrato, dei fumetti, dei film e della pornografia, 
Heck si lascia ispirare dalla cultura popolare. Allo stesso 
tempo, anche le sue esperienze personali sono un punto 
di riferimento per l’artista: le figure che ritrae, infatti, sono 
solitamente modellate su persone che ha incontrato nella 
sua vita. Al di là di questi aspetti significativi per la genesi 
dei suoi lavori, Heck non cerca, tuttavia, una immediata 
comprensione delle immagini che propone; l’obiettivo, 
piuttosto, è lasciare che il dipinto sprigioni tutto il suo 
potere immaginativo, materializzato con poetica 
neoespressionista. (APL)
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